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Premessa e ambito di indagine.

La presente relazione sintetizza l’esperienza maturata quale Magrif della Sezione Lavoro del Tribunale di Napoli Nord, anche sulla base dei numerosi confronti svolti con il personale amministrativo dell’Ufficio Innovazione del Tribunale e con il CISIA di Napoli.
La relazione esamina sia i criteri generali di funzionamento del sistema di assegnazione automatica, comuni anche al contenzioso civile e alle controversie di competenza del giudice di pace, sia le specificità dell’algoritmo del registro Lavoro del SICID.
La logica di base è comune ai diversi algoritmi, fondandosi sui medesimi concetti essenziali: periodo di bilanciamento ed esenzioni.
L’algoritmo del SIGP, ad esempio, presenta una struttura semplificata e non prevede gruppi di assegnazione: la percentuale di esonero e di partecipazione alle assegnazioni deve quindi essere definita per ciascun codice oggetto.
Il sistema di assegnazione del SICID Civile si distingue invece dal SICID Lavoro perché prevede anche la suddivisione in sottosezioni e consente di attribuire uno specifico peso ponderale a ciascun codice oggetto.
Assegnazione automatica e principio del giudice naturale
Il sistema di assegnazione automatica distribuisce in modo casuale le nuove sopravvenienze tra i magistrati appartenenti a una determinata Sezione.
Esso costituisce uno strumento essenziale sia per dare concreta attuazione al principio del giudice naturale, sia per assicurare un’equa ripartizione degli affari tra i magistrati in servizio.
Per queste ragioni, è indispensabile comprenderne a fondo la logica di funzionamento, anche per prevenire possibili squilibri tra i colleghi e adattare lo strumento alle specificità della singola Sezione.
La relazione mira quindi a illustrare in modo chiaro e accessibile i principali concetti tecnici alla base dell’algoritmo.
In via preliminare, occorre distinguere tra la prospettiva sezionale e quella del singolo magistrato.
Gli elementi strutturali dell’algoritmo.

il sistema di assegnazione automatica, in via generale e nella prospettiva sezionale, si basa su tre elementi strutturali: 

1. periodo di bilanciamento (“l'arco temporale nell'ambito del quale il sistema prende in esame i carichi di lavoro dei singoli giudici ai fini dell'assegnazione dei nuovi fascicoli”);

2. gruppi di assegnazione (“un insieme di oggetti per il quale si ritiene opportuna una comune modalità di assegnazione e di distribuzione per i magistrati dell'ufficio”)

3. profilo di assegnazione (“la modalità di assegnazione dei fascicoli tra i magistrati presenti nell'ufficio”).
Periodo di bilanciamento.

Il periodo di bilanciamento è la finestra temporale utilizzata per calcolare le probabilità di assegnazione dei nuovi fascicoli, tenendo conto del carico dei singoli magistrati.
Ai fini del calcolo rilevano esclusivamente i procedimenti iscritti in tale arco temporale, che può avere durata biennale, annuale o semestrale.
Il sistema considera non solo i procedimenti di nuova iscrizione, ma anche quelli che, alla data di ciascuna iscrizione, risultano già assegnati al singolo giudice.
A titolo esemplificativo, si consideri il caso, frequente, in cui un procedimento venga trasmesso dal magistrato Tizio al Presidente di Sezione affinché ne valuti la riunione con altro procedimento assegnato al collega Caio. Se il fascicolo è stato iscritto nel gennaio 2026 e il periodo di bilanciamento è semestrale, ossia gennaio-giugno 2026, la riassegnazione a Caio disposta il 20 giugno 2026 farà sì che il sistema consideri quel fascicolo nel carico di Caio e non più in quello di Tizio. Poiché il periodo di bilanciamento è ancora aperto, il sistema tenderà quindi ad assegnare a Tizio una nuova sopravvenienza dello stesso gruppo.
Se, invece, la riassegnazione interviene nel luglio 2026, il procedimento, essendo stato iscritto nel semestre precedente, non viene considerato dall’algoritmo nel nuovo periodo. Di conseguenza, la riassegnazione non sarà compensata con l’attribuzione di una nuova sopravvenienza all’altro magistrato.
Alla luce dell’esperienza maturata, anche per limitare le distorsioni connesse a periodi di congedo per malattia o maternità, nonché al ricambio dei magistrati, appare preferibile chiedere al CISIA l’impostazione di un periodo di bilanciamento semestrale.
Gruppi di assegnazione.
I gruppi di assegnazione sono insiemi di codici oggetto che l’algoritmo considera equivalenti ai fini dell’assegnazione, ma soltanto all’interno del medesimo gruppo.
Essi consentono quindi di valorizzare le differenze qualitative tra i codici oggetto, creando una netta separazione tra le diverse categorie di procedimenti.
Un esempio estremo chiarisce il meccanismo: se le impugnative di licenziamento e i decreti ingiuntivi rientrano nello stesso gruppo, per l’algoritmo è equivalente assegnare al magistrato Tizio 10 decreti ingiuntivi e al magistrato Caio 10 impugnative di licenziamento.
Nella costruzione dei gruppi di assegnazione occorre rispettare alcune regole fondamentali:
1. ciascun codice oggetto può appartenere a un solo gruppo di assegnazione;
2. tutti i codici oggetto devono essere ricondotti a un gruppo, non essendo previsto che un codice resti privo di collocazione;
3. deve essere sempre presente almeno un gruppo di assegnazione, denominato DEF;
4. quando sono previsti più gruppi, quello predefinito ha funzione sussidiaria e residuale, comprendendo i codici oggetto non assegnati agli altri gruppi.
Sulla base di questi principi, i gruppi devono essere costruiti tenendo conto sia dell’omogeneità dei codici oggetto che li compongono, sia delle deroghe tabellari al sistema di assegnazione automatica, così da evitare alterazioni nel funzionamento del sistema.
La loro definizione richiede, tuttavia, uno studio completo dei codici oggetto e una verifica puntuale, in sede di iscrizione a ruolo, della correttezza dei codici inseriti.
Ad esempio, non esiste un codice oggetto denominato “Opposizione A.T.P.”. Non è quindi possibile creare un gruppo di assegnazione riservato a tale tipologia di contenzioso, pur frequente nel Sud Italia. È stato invece possibile istituire un gruppo ad hoc per gli indebiti, poiché per essi esiste uno specifico codice oggetto.
Per la Sezione Lavoro del Tribunale di Napoli Nord, i gruppi di assegnazione sono stati quindi riformulati come segue:
1. Lavoro A; 

2. Lavoro B; 

3. Previdenza ordinaria; 

4. Decreti ingiuntivi; 

5. Procedimenti cautelari; 

6. A.T.P.; 

7. Indebiti assistenziali e previdenziali;

8. DEF. Gruppo predefinito.

Nel gruppo “Lavoro A”, in ragione della complessità e della tipologia delle controversie, rientrano esclusivamente le impugnative di licenziamento, i rapporti di agenzia, i giudizi di opposizione ex art. 28 l. 300/1970 e le controversie relative ai trasferimenti di azienda. Gli altri codici oggetto in materia di lavoro sono invece ricondotti al gruppo “Lavoro B”, che ha carattere residuale rispetto al contenzioso giuslavoristico.
Nel gruppo “DEF” confluiscono invece le ipotesi di revocazione della sentenza, correzione di errore materiale, reclamo ex art. 1, co. 58, l. 92/2012 — non previsto per i procedimenti di primo grado — e i subprocedimenti inibitori. Le ipotesi di reclamo al collegio sono invece inserite nel gruppo “Procedimenti cautelari”, così da consentire al sistema di tenerne conto nella distribuzione di tale tipologia di procedimenti.
Profilo di assegnazione.
Il profilo di assegnazione definisce il criterio con cui il sistema calcola la probabilità di attribuire i procedimenti di un determinato gruppo, tenendo conto del carico di ciascun magistrato e dello scostamento rispetto al cosiddetto “teorico”.
Sono previsti cinque profili — uniforme, standard, veloce, aggressivo e uno per uno — che modulano in modo diverso le probabilità di assegnazione. Nei profili più bassi il sistema attribuisce minore rilievo ai carichi pregressi maturati nel periodo di bilanciamento, con il rischio di una distribuzione meno equilibrata o di un riequilibrio più lento. Nei profili più alti, invece, aumenta progressivamente la probabilità che il nuovo procedimento, salve esenzioni, assenze e distinzione tra gruppi, sia assegnato al magistrato con carico inferiore, favorendo un riequilibrio più rapido delle sopravvenienze nel periodo considerato.
Il profilo deve essere impostato per ciascun gruppo di assegnazione; sulla base dell’esperienza, si suggerisce di utilizzare il profilo “aggressivo” per tutti i gruppi.
Assegnazione automatica e carichi dei magistrati.
Il passaggio dalla prospettiva sezionale a quella individuale si effettua dal menù “Ass. Auto”, sezione “Carichi Magistrati”, selezionando il pulsante “calcola”.
In questa sezione, per ciascun gruppo di assegnazione, l’algoritmo opera attraverso i seguenti concetti:
1. carico: numero di procedimenti iscritti nel periodo di bilanciamento e assegnati al singolo magistrato;
2. disponibilità: numero di giorni di servizio del magistrato FTE nel periodo di bilanciamento; in presenza di esoneri, la disponibilità viene riparametrata in base alla relativa percentuale;
3. teorico: numero di procedimenti che il magistrato dovrebbe idealmente avere, in base alle assegnazioni pregresse del periodo di bilanciamento e alla sua disponibilità;
4. scostamento: differenza, espressa in numero di fascicoli, tra carico effettivo e carico teorico;
5. probabilità: probabilità che il successivo fascicolo dello stesso gruppo sia assegnato al magistrato, determinata in base allo scostamento. Uno scostamento positivo comporta una probabilità ridotta, poiché il sistema tende ad attribuire le nuove sopravvenienze al magistrato con lo scostamento negativo più elevato, secondo il profilo di assegnazione prescelto.
Esoneri, trasferimenti e pareggiamento.
Le assenze e le esenzioni vanno inserite nella sezione “Anagrafica Distretto” – “Giudici” – “Ass. autom”.
Per ciascun gruppo di assegnazione occorre indicare l’assenza o l’esenzione, il relativo periodo, la motivazione e, in caso di esenzione, la percentuale applicabile.
La scelta della voce “malattia” o di altra tipologia di assenza determina automaticamente un’esenzione del 100%, estesa a tutti i gruppi di assegnazione.
Quando un magistrato viene assegnato alla Sezione durante il periodo di bilanciamento, è necessario effettuare due adempimenti:
1. inserire, per tutti i gruppi di assegnazione, un’assenza al 100% dal primo giorno del periodo di bilanciamento fino al giorno precedente l’immissione in servizio presso la Sezione;
2. selezionare l’opzione “pareggiamento”, che adegua la probabilità del nuovo giudice alla media delle probabilità fino alla fine del periodo di bilanciamento; all’avvio del periodo successivo, l’opzione deve essere deselezionata.
In mancanza di tali interventi, il magistrato risulterà con carico pari a zero — ad esempio in caso di formazione di un nuovo ruolo o di assegnazione di un ruolo precedente privo di procedimenti iscritti nel periodo di bilanciamento — e l’algoritmo tenderà ad assegnargli in via esclusiva le nuove sopravvenienze per più settimane, fino al raggiungimento di un carico analogo a quello dei colleghi calcolato dall’inizio del periodo.
Ad esempio, se il periodo di bilanciamento è annuale, da gennaio a dicembre 2026, e un nuovo collega prende servizio a ottobre 2026 senza i correttivi sopra indicati, il sistema continuerà ad assegnargli procedimenti fino a quando il suo carico non sarà allineato al numero di sopravvenienze già attribuite agli altri colleghi nei nove mesi precedenti.
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